
MulugetaZanetti
(LiceoGambara):
«Laguerraè "infinita", è come
una feritaancoraaperta. I ragazzi
cheabbiamo incontratone
portanoancora le conseguenze».

/ Brucia senza sosta sulla Fe-
rhadija la Vjecna Vatra, Fiam-
ma eterna che ricorda la resi-
stenza al nazifascismo. Qui le
famiglie scattano foto ricor-
do,ipadridiSarajevosi ferma-
no e spiegano la storiaai bam-
bini. Simbolo dell’unità di
una Jugoslavia che non c’è
più, e che pure vuole ricorda-
re di essere stata.

Leferitedellegranate.Fai sci-
volare gli occhi lungo i palazzi
che la circondano e ne conti i
buchi nei muri: cicatrici di
un’altra resistenza, quella dei
1.400 giorni in cui i conquista-
dores serbi hanno fatto balla-
re la città al suono di colpi di
cannone e mortaio, granate e
kalashnikov.Daallora, eanco-
raprima, in molti hanno mes-
so le mani e i piedi sulla sua
storia,per capirecosa siain ef-
fetti successo, per misurarne

l’eredità. Lo hanno fatto an-
che i 300 studenti bresciani
chehanno partecipatoalviag-
gio di «Un treno per Europa»,
da cui sono rientrati ieri. Di
treni, in realtà, non ne hanno
presi, ma hanno attraversato
il mare, i paesaggi croati e le
strade di Sarajevo, le monta-
gne innevate di Bosnia verso
ilconfine ad est, fino aSrebre-
nicaeritorno. Guidatidagli in-
segnanti e da una profondità
che sa stupire, i 300 «gnari»
hanno coperto le distanze
cheseparano lapianuraPada-
na dai Balcani, hanno supera-
to le lontananze linguistiche
(aiutati dagli studenti del-
l’Università di Sarajevo) e si
sono aperti all’in-
contro con chi os-
serva l’Europa
dall’altra sponda
d e l l ’ A d r i a t i c o .
Con chi l’Europa
la sogna, come i
giovani d’Italiaog-
gi ancora sognano l’America,
Londra o Berlino.

La Bosnia che guarda oltre i
propri confini muove i primi
passi verso l’Unione, con tut-
te le cautele e i timori di chi è

stato parte di un sistema dis-
solto nel sangue. «Far entrare
laBosniainEuropaècomeda-
re a un bambino una biciclet-
ta con le ruote quadrate e dir-

gli:pedala», ha sin-
tetizzato l’artista
Zoran Herceg agli
studenti. «Il nostro
Paese non è pron-
to: c’è la paura che
possano riaccen-
dersi antichi con-

flitti non ancora sopiti. Sarà
un lungo cammino, ma biso-
gnacominciare» ripetono ira-
gazzi bosniaci. Ne è convinto
anche il vecchio soldato Jo-
van Divjak, che agli studenti

inviaggiooffre battutedispiri-
to e posa sorridendo per le fo-
to,masullapoliticanon scher-
za: «Prima nella Nato, poi
nell’Ue. Solo così si può assi-
curare stabilità alla Bosnia Er-
zegovina».

Sguardi e voci. Un passato re-
cente e poco noto si svela ad
adulti e ragazzi bresciani: vive
grazie alle voci di chi ha com-
battutolaguerra del ’92-’95ar-
mi in pugno, come Divjak,
ma anche in quelle delle don-
neche durantel’assedio di Sa-
rajevo hanno perso l’amore e
gli amici, Kanita, Edina. Ci so-
no le voci dei figli di Sarajevo:

Faris,Amila,Arijanaemolti al-
tri. C’è la voce delle Madri di
Srebrenica, ma anche quella
degli incontri casuali e delle
curiositàcorrisposte. «I ragaz-
zi si sono resi conto di quanto
siano diverse le "cittadinan-
ze"- è il bilancio di Lorena Pa-
squini, che ha organizzato il
viaggio con l’associazione I
Luoghi - e tutti i viaggiatori
hannopotuto dipanarela ma-
tassa di quelle guerre, vicine
in terminicronologici ma lon-
tane in termini geografici».
Unviaggioche potrebbescen-
dere, in futuro, asud di un’Eu-
ropache non finiscedi costru-
irsi. //

IlmaKrajinic
(IstitutoTassaradiPisogne)
«SonooriginariadellaBosnia,
e ci torno spesso: penso che
ci vorràmolto lavoro
per costruire il futurodiquesta
nazione»

AlessandroBroli
(LiceoCalini)
«Credoche lediversità che
convivonoall'internodella
comunitàdi Sarajevo indichino la
volontàdi andareoltre ledivisioni
etnicheo religiose»

Sono rientrati in città
i 300 studenti che hanno
partecipato al progetto
«Un treno per Europa»

VOLTI E PAROLE

Il passato

recente e poco

noto vive grazie

a chi ha vissuto

la guerra ’92-’95

Sarajevo, dolore e speranza
nella città che sogna l’Europa

Mestamemoria. I ragazzi bresciani nel memoriale di Srebrenica, che accoglie le salme delle vittime della guerra
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